ISTRUZIONI PER LA PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE

USO DELLE SCHEDE-GUIDA

1. Le schede offerte sono una proposta. È possibile avanzare proposte diverse, motivate, a condizione che si faccia diretto riferimento al rapporto fra “contenuti” (argomenti) e “obiettivi” (competenze da acquisire.

2. Si consiglia di partire dalla compilazione della scheda intitolata MODULI PREVISTI. Come detto nelle istruzioni di questa scheda, questa fase è simile alla programmazione tradizionale, sempre fatta: un elenco di argomenti che si intendono svolgere durante l’anno. Il fatto di chiamarla “modulare” significa sottolineare che la sequenza degli argomenti NON DEVE NECESSARIAMENTE SEGUIRE LA SISTEMATICA DELLA DISCIPLINA e può essere cambiata in itinere, cioè durante il corso dell’anno, per adattarla alle risposte della classe.

3. Per la fine di settembre basta preparare e inviare al prof. Monasta (attimoaristeia53@gmail.com) anche un solo modulo con le relative UD (unità didattiche). Non è necessario che sia il primo nella sequenza della scheda di cui al punto 2.

4. Per la programmazione del modulo (o dei moduli) scegliere o la SCHEDA GUIDA 1 (partire da una scelta fra gli obiettivi specifici OS descritti nel POF di Istituto) oppure la SCHEDA GUIDA 2 (partire dagli argomenti che si intendono svolgere, ma collegarli ad una scelta fra gli obiettivi del POF, ed esplicitare quali sono gli obiettivi che si intendono raggiungere con quella data UD).
5. In ogni caso è molto importante ricordare che gli obiettivi devono essere espressi in termini di competenze (cioè con forme verbali) che l’allievo deve poter raggiungere e l’insegnante deve poter verificare.

6. Quando si parla di “verifiche” si deve ricordare che la valutazione dell’apprendimento ha momenti diversi e funzioni diverse. Meglio se è in qualche modo continua. Quando si chiede nelle schede suddette di indicare gli STRUMENTI DI VERIFICA, si fa riferimento a momenti di VALUTAZIONE SOMMATIVA, cioè compiti in classe, interrogazioni, ecc.

7. La VALUTAZIONE SOMMATIVA, ricordiamo, è rara, riguarda l’insieme di un certo lavoro fatto dall’insegnante con tutti gli allievi. In linea di massima la VALUTAZIONE SOMMATIVA si potrebbe effettuare anche solo a fine modulo e non per ogni unità didattica, nel senso che per ogni unità didattica si possono trovare altre forme di valutazione (osservazione di lavori di gruppo, schede anche diverse da un gruppo all’altro, autovalutazione e valutazione fra pari cioè un allievo valuta l’altro, ecc.). L’importante è che in una VARIFICA, ci siano più PROVE e che, per ogni prova, si esplicitino gli INDICATORI DI COMPETENZA. Non importa esplicitare, nella programmazione con la scheda, quali indicatori si tengono presente nelle verifiche: di norma dovrebbero essere coerenti, se non identici, agli obiettivi che si volevano realizzare.
Per qualunque chiarimento il prof. Monasta è a disposizione via e.mail. Buon lavoro!
